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Pertini testimonia il dolore del paese davanti alle 64 vittime delia sciagura 

Sgomento per il rogo di Torino 
Erano quasi 
tutti ragazzi 
Li ha uccisi 

il fumo 
della plastica 

i ni •• IMI — —*.• ii • « « i I M H ^ — La gente chiede di sapere - Scene strazianti 
TORINO — Pertini. commosso, all'uscita della camera ardente \\ raCCOIltO d i COlOI"0 Che SOIIO S c a m p a t i 

Riflettiamo 
su questa morte 
di GIOVANNI BERLINGUER 

pOCO tempo fa, il Parla-
mento italiano approvò 

una legge sui giocattoli, per 
garantirne l'innocuità. Il go­
verno insistette (e vinse a 
maggioranza) per prorogare 
di alcuni anni la vendita delle 
scorte e dei modelli fuori leg­
ge, ancorché pericolosi Dal 
gioco dei bambini al tempo li­
bero di ragazzi e adulti: Io 
scorso anno il rògo a Todi, al­
la mostra dell'antiquariato; e 
poi la tragica domenica di 
carnevale, U cinema e la funi­
via trasformati da sedi di sva­
go in luoghi di morte. E il la­
voro? E l'impatto di grandi o-
pere produttive sulla popola­
zione? È ancora vivo il ricor­
do della diga franata del Va-
jont, delle responsabilità del 
monopolio elettrico, dei pro­
gettisti tiechi. dei controllori 
compiacenti E presente ogni 
giorno lo stillicidio di infortu­
ni nelle fabbriche e nelle cam­
pagne: un milione di casi all' 
anno, in Italia. 

Ogni volta, la stessa dispe­
razione ma anche gli stessi 
commenti: fatalità, caso, «ve­
lo insondabile di mistero», co­
me scriveva ieri il «Corriere 
della sera». Certo, il singolo 
fatto è spesso imprevedibile; 
un individuo viene colpito e un 
altro risparmiato, senza che 
nulla li distingua in partenza. 
Ma i fatti si moltiplicano, di­
ventano statistiche. Negli Sta­
ti Uniti incidenti e violenze 
sono al primo posto fra le cau­
se dì morte per maschi e fem­
mine, da uno a trentacinque 
anni di età. È questo il nostro 
f staro? È questo il progresso? 
Intendiamoci: nessuna nostal­
gia per il passato, quando i 
granai flagelli dell'infanzia 
(gastroenteriti, tubercolosi, 
rachitismo, difterite) erano 
ana strage quotidiana. I fla­
gelli moderni sono meno dif-
fasi, e tuttavia piò insoppor­
tabili perché creati dall'uomo 
stesso e perché spesso con-
txoDabUL Vogliamo o no com­
batterli? Sa quali linee si può 
agire? 

Foniamo cinque esigenze: 
1 TECNOLOGIE E MATE-
* WALL La plastica può 
piacere o mena Ma se arsa 
diviene gas asfissiante, deve 
essere sostituita: con plastica 
o albi materiali ininfiamma­
bili Norme precìse e rigorose 
(ora esistono solo per le cen­
trali nucleari) vanno applica­

te ai rischi diffusi. 
y CONTROLLI. Per un con-
A flitto di competenze fra 
ministero del Lavoro e della 
Sanità, è stato smantellato 1' 
apparato ispettivo per le fab­
briche. E un esempio negati­
vo. Le molte leggi esistenti 
vanno integrate con efficaci 
controlli e con giuste sanzioni, 
senza paralizzare produzioni 
e servizi, ma premiando la si­
curezza anziché l'irresponsa­
bilità. 

-I PROFESSIONALITÀ. 
. Dai manovratori delle fu­
nivie alle mascbere'dei cine­
ma, dai tecnici delle industrie 
ai coltivatori delle campagne, 
si impone un addestramento 
aggiornato sulle misure di si­
curezza, sulle manutenzioni, 
sulle sostanze chimiche im-
{negate, sui pericoli per chi 
avora, per chi consuma, per 

chi vuole svagarsi incolume. 
4 COSCIENZA DIFFUSA. 
~ In molti paesi la scuola 
educa alla sicurezza, al pron­
to intervento. È un'istruzione 
oggi necessaria, ed è anche 
uno stimolo, alla solidarietà u-
mana. In Italia le scienze e le 
tecniche (e il fare inteso come 
sapere concreto) sono trascu­
rate. La sicurezza può essere 
anche un veicolo per allarga­
re la cultura generale. 

C LOTTE SOCIALI. Ho par-
** Iato di infortuni sul lavo­
ro: un milione oggi, ma dieci 
anni fa erano un milione e 
mezzo. L'azione sindacale è 
valsa a qualcosa. Poi altri te­
mi hanno preso il sopravven­
to. Può ora riprendere la lotta 
dei lavoratori? Possono cre­
scere i movimenti dei consu­
matori? Possono avere obiet­
tivi più precisi gli ecologisti? 

Anche l'esigenza di sicurez­
za oggi è politica: perché può 
aggregare; perche è cultura 
della vita; perché è umanizza­
zione delle produzioni e dei 
consumi; perché implica ri­
forme istituzionali e valoriz­
zazione delle competenze. 
Perché, infine, dalla ricerca 
di garanzie nel vivere quoti­
diano si giunge pia facilmente 
alla volontà collettiva di vin­
cere il rìschio maggiore: la 
corsa agli armamenti. Ma è 
anche vero il contrario: il fa­
talismo di ogni giorno induce 
all'attesa rassegnata che la 
pace o la guerra cadano dall' 
alto. 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Burattini, pove­
ri burattini rigidi ed anneri­
ti, vecchi pupazzi abbando­
nati nel cellophane in posi­
zioni innaturali e contorte. 
Strane figure senza volto e 
senza capelli, braccia e gam­
be rinsecchite e legnose co­
me arbusti d'inverno. I corpi 
sono lì, al numero 153 di cor­
so Novara, nel Cimitero ge­
nerale di Torino, deposti nel­
le bare ancora aperte ed alli­
neate lungo gli scaffali della 
camera mortuaria. Ed ora, 
in quel luogo angusto ed a-
settico, nella ressa dolente e 
silenziosa dei parenti, lonta­
ni dal fumi e dalle grida del 
luogo della tragedia, non I-
splrano più il raccapriccio di 
ieri notte, in quel garage del-
l'AVIS accanto al cinema, 
lunghe file di corpi affumi­
cati, vite strappate in un at­

timo di terrore ancora leggi­
bile nelle braccia allungate, 
nei pugni stretti, nelle boc­
che spalancate. La morte, 
qui, ti viene incontro più as­
surda, inverosimile. No, non 
sembrano uomini. 

Ma poi basta un singhioz­
zo, il grido improvviso di una 
madre, il rumore sommesso 
d'un pianto; basta la voce 
d'un padre che ripete un no­
me — «Marina, Marina, an­
davi ancora a scuola, per­
ché?» — e la tragedia torna 
ad avvolgerti. Meno violen-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima) 
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Champoluc: ora al 
magistrato spetta 

l'ultima parola 
Ora la parola, quella definitiva sulla sciagura di Champoluc, 
nella quale hanno perdalo la vita dieci persone nella tragica 
rottura dell'ovovia della Val d'Ayas, spetta al magistrato. 
Sarà lui a dover dire di chi sono le responsabilità. Gli inqui­
renti ieri hanno cercato di raccogliere Indizi, hanno ascoltato 
testimonianze. Gli {molanti sono stati posti sotto sequestro. 
L'amministratore delegato della società'delle funivie di 
Champoluc. Ferruccio Rournier, ha dichiarato che gli Im- • 
pianti erano sottoposti a regolari manutenzioni. Intanto ieri, 
nel piccolo cimitero di Periasc di Champoluc. è proseguita la 
silenziosa processione dei parenti per riportare a casa, per 
l'ultimo viaggio, i loro cari che erano venuti quassù per una 
giornata di vacanza, finita tragicamente. Nella foto: due ca­
bine precipitate. A PAG. 3 

Secondo perìzie dei legali della famiglia e indagini della polizia inglese 

Nuovi 
ROMA — Roberto Calvi non 
scese lungo le sponde del Ta­
migi per poi arrampicarsi su 
un traliccio metallico e la­
sciarsi andare giù con una 
fune attorno al collo. Fu in­
vece portato In barca lungo il 
fiume, fin sotto le arcate del 
ponte di Blackf rtars e appeso 
ad un cappio, cosi come fu 
trovato la mattina del 18 giù-

K 1962. Lo avrebbero stani-
una serie di nuove peri­

ste e indagini portate a ter­
mine, a Londra, dal familiari 
dal banchiere, dagli avvocati 

i ^ i: Calvi fu assassinato? 
di parte e da alcuni esperti 
della polizia. Le notizie sulle 
nuove clamorose conclusio­
ni della nuova inchiesta sono 
giunte, proprio In questi 
giorni, a Tina Anselmi, pre­
sidente della commissione di 
inchiesta sulla P2 e Ucto 
GellL Non è stato ancora 
possibile stabilire se Calvi, 
quando fu caricato sulla bar­
ca era già morto o era ancora 
vivo, prigioniero o In stato di 
incoscienza per qualche dro­
ga. È comunque certo che 11 
viaggio In barca c'è stato. E11 

risultato, appunto, di una 
perizia sui vestiti del ban­
chiere. 

Gli specialisti hanno tro­
vato sui pantaloni tracce evi­
denti di grasso, olio e catra­
me, tutti componenti di quel­
la specie di lurida mistura 
die si trova sul fondo di ogni 
barca in condizioni di pulizia 
non perfette. Secondo le no­
tiate giunte alla commissto 
ne di Inchiesta sulla P2, altri 
elementi Importanti, sfuggi­
ti al primi sommari esami 
degli inquirenti, verrebbero 

a confermare, in modo ine­
quivocabile, la tesi dell'omi­
cidio, in contrasto con quella 
ufficiale del suicidio per Im­
piccamento. 

Proprio In questi giorni 
Clara Canetil, la vedova di 
Calvi, e 11 figlio Cario si sono ' 
incontrati a Londra con I di­
fensori di fiducia, soprattut­
to per prendere visione del 
nuovi risultati defce indagl-

TORINO — Un agghiseciant» documento eh* testimonia l'orribile morta trovata da alcuna 
vittime bloccate sulla scala dal fumo nel tentativo di uscirà a*aperto 

Una vasta 
iggioranza 

di consensi 
al documento 
congressuale 

Conclusi domenica altri 19 congressi di fede­
razione - Approvati numerosi emendamenti 
sul tema della democrazia interna di partito 

ROMA — Sono ora solo 27 i 
congressi di federazione che 
si dovranno tenere prima del 
congresso nazionale del par­
tito convocato a Milano per 
il 2-6 marzo. Si svolgeranno 
questa settimana e tra l prin­
cipali ci sono quelli di Roma, 
Napoli, Venezia, Palermo e 
Reggio Calabria. Ce inoltre 
quello dell'Aquila che è stato 
rinviato al 27 febbraio. 

Il panorama degli orienta­
menti politici prevalenti sul­
le scelte fondamentali di po­
litica interna e internaziona­
le e sulle questioni della vita 
interna del partito si è preci­
sato nei congressi che si sono 
conclusi domenica scorsa. Il 
documento del Comitato 
centrale, anche in questa 
tornata precongressuale, ha 
ottenuto una vasta maggio­
ranza di consensi. Sulla poli­
tica di alternativa democra­
tica non si sono manifestate 
divergenze rilevanti, sul giu­
dizio dell'esperienza sovieti­
ca gli emendamenti che si ri­
fanno a quelli del compagni 
Cossutta o Cappelloni rac­
colgono piccole minoranze, 
mentre in numerose federa­
zioni si è riproposto ti tema 
della democrazia nel partito, 
con una accentuazione del 
ruolo degli organismi diret­

tamente eletti dal congressi, 
a partire dal Comitato Cen­
trale, per 11 quale si rivendica 
la esigenza di conoscere e va­
lutare eventuali divergenze 
che sorgessero nella Dìrezio-

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

S. Agata dei Goti 
crolla la DC 

va avanti il PCI 

NAPOLI — Successo del PCI 
nelle elezioni amministrative di 
S. Agata dei Goti, il più impor­
tante comune in provincia di 
Benevento (oltre 11.000 abi­
tanti). Il PCI è passato dal 
12,04% al 14,18%,guadagnan­
do un seggio. La DC, invece, 
precipita dal 51,5 al 34,6% per­
dendo 4 seggi. Il PSI subisce 
una flessione e perde un seggio, 
cosi come il MSI. Una lista di 
indipendenti ed ex socialisti 
conquista invece 2 seggi. Si è 
votato anche a Dugenta: qui la 
maggioranza è rimasta alla DC, 
mala lista di opposizione (PCI-
PSI) ha conquistato diversi 
punti. 

(Segue in ultima) 

Importante discorso di Yasser Arafat all'apertura del Consigliò nazionale palestinese 

L'OLP accetta Tunione con Hussein 
D falco Arens al posto di Sharon 

Ad Algeri la bozza di docomento finale giudica inadeguato il plano Reagan ma non lo respinge - La Knes­
set approva il rimpasto di governo - Offensiva dell'opposizione che presenta quattro mozioni 'di sfiducia 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Con una seduta 
particolarmente solenne, a-
perta dallo stesso presidente 
algerino Chadll Bendjedid, è 
iniziata ieri pomeriggio al 
Club dei Pini, ad una ventina 
di chilometri da Algeri, la 
XVI Sessione del consiglio 
nazionale palestinese, forse 
la più cruciale nel 19 anni di-
vita dell'OLP. Una sessione 
caratterizzata dalla impor­
tanza e dalla complessiti 
delle scelte che la resistenza 
palestinese ha di fronte e che 
si svolge qui ad Algeri — co-' 
me sottolineava ieri mattina 
il quotidiano del FLN algeri­
no «El Mudjahld*. facendo 
eco al portavoce del consiglio 
Abdel Rahman — «per la fer­
ma volontà del popolo pale­
stinese di premunire la sua 
rivoluzione nazionale contro 
ogni forma di ingerenza o di 
pregiudizievole tutela* (allu­
sione neanche troppo velata 
alla Siria, che è Infatti pre­
sente con una delegazione di 
livello insolitamente mode­
sto). 

n tema della autonomia e 
Indipendenza nelle decisioni 
è stato al centro di tutti gli 
interventi, in particolare 
quello di Yasser Arafat, che 
ha preso la parola dopo il di­
scorso di apertura di Khaled 
El Fahum, presidente del 
Consiglio nazionale palesti­
nese, e il segretario generale 
della Lega Araba Chedil Kli-
bL II presidente algerino 
Bendjedid era stato anzi in­
vitato dal palestinesi ad a-
prire personalmente i lavori, 
ma ha rinunciato In favore 
di El Fahum proprio per sot­
tolineare la necessita che le 
decisioni del contesto pale­
stinese vengano prese al di 
fuori di qualsiasi pressione o 
Interferenza ed ha quindi 
pronunciato il suo breve di­
scorso di saluto per ultimo. 

Arafat, dopo aver sottoli­
neato con enfasi e passione. 
tra applausi scroscianti, la 
•fermezza e determlruuoone 
eroiche» manifestate dal 
combattenti palestinesi e li­
banesi durante rasscdlo e la 
battaglia di Beirut («71 gtor-

DaJ nostro inviato 
. GERUSALEMME — H primo ministro Begin, con uno del 
discorsi più brevi della sua carriera, ha presentato alla Knes­
set (Parlamento israeliano), un governo •rimpastato», cioè un 
governo senza 11 ministro della Difesa Ariel Sharon, ma col 
ministro senza portafoglio Ariel Sharon. E, come era previ­
sto, ne ha ottenuto l'approvazione. Al dicastero della Difesa 
va Moshe Arens, attualmente ambasciatore a Washington, 
considerato un superiateo. Arens che ha accettato ieri l'Inca­
rico rientrerà in Israele nel prossimi giorni. 

Sharon si era appena congedato, in mattinata, col suono di 
fanfare e picchetto d'onore dallo stato maggiore e dal perso­
nale della Difesa. Ma, prima di andarsene, aveva ripetuto il 
suo «credo* e proietato ombre sul duturo spiegando agli uffi­
ciali che la sua politica come ministro della Difesa era sempre 
stata quella di creare un esercito forte per avere pace e sicu­
rezza. Non sono sicuro, ha detto, che questa politica conti­
nuerà anche In futuro. In Parlamento, correttamente vestito 
.di scuro, ha ascoltato Begin per 1 quattro minuti del suo 
discorso, poi se ne è andato ostentatamente quando sul podio 

(Segue in ultima) 

(Segue in ultima) 

D «Manifesto» ha fiato la causa 

Vertenza giornali: 
H pretore ot-dma 

allo Stato di pagare 
ROMA — Il pretore Roberto 
Preden ha ordinato all'Ente 
Cellulosa — in quanto istitu­
to delegato dallo Stato — di 
saldare il suo debito con 11 
«Manifesto* entro il 31 mar­
zo, erogando 1 contributi cui 
il giornale ha diritto per il 
periodo 1961-22 In base alla 
legge di riforma dell'edito­
ria. Nel caso In cui l'Ente, en­
tro quella data, non adem­
pisse agli obblighi dovrà co­
munque — cosi recita l'ordi­
nanza esecutiva del pretore 
— corrispondere al giornale 
eoo milioni a titolo di prowl-
stonaie. 

La sentenza esecutiva de­
positata ieri mattina, dà 
completamente ragione al 
•Manifesto*, che aveva citato 
in giudtsto lo Stato U 2 di­
cembre scorso; sanatoria eia-
morosamente le gravissime 
colpe e I icrgognosl ritardi 
del governi che hanno viola­
to robbUgo di attuare la leg­

ge di riforma dell'editoria, 
varata ormai oltre un anno e 
mezzo fa. L'ordinanza del 
pretore costituisce, Inoltre, 
un severo e duro segnale per 
l'Ente Cellulosa e Carta 1 cui 
dirigenti hanno destinato al 
finanziamento di aziende 
consociate, costituite al di 
fuori della legge. 120 miliar­
di che erano destinati pro­
prio al pagamento del con­
tributi cui hanno diritto 1 
giornali. Per questo aspetto 
della vicenda — Il p*ù grave 
perché lascia senza copertu­
ra finanziarla la legge per 1* 
editoria, .mettendo a repen­
taglio anche 1 fondi che do­
vrebbero essere erogati al 
giornali per l'anno in corso 
— l'Ente dovrà affrontare un 
altro giudizio: la Federazio­
ne degUecUtoin ha Impugna-

(Segue in ultima) 

Fermato a Roma un dirigente 
den9Aerot1ot per spionaggio 

ROMA — Victor Pronlne, vicedirettore commerciale della 
compagnia di bandiera sovietica Aeroflot, si trova da ieri 
pomeriggio In stato di fermo di polizia giudiziaria con l'accu­
sa di spionaggio poUUco e rnmtare. La clamorosa operazione 
è stata condotta a termine dal carabinieri e dal Sismi, dopo 
un'indagine — cosi è stato spiegato in una conferenza stam­
pa-~ durata un armo e tuttom coperta da rigoroso risertau 
Contemporaneamente 1CC hanno arrestato un cittadino ita­
liano, Azelio Negrino, 46 anni, residente all'hotel «Parco del 
Principi*, titolare di un'industria di microfilm a Genova, col­
to ta «flagranza ól reato di sptoriaggto poUUco e mutare*, n 
funzionario sovietico è stato fermato in una via centrale di 
Roma. I carabinieri hanno sequestrato materiale definito «di 
grandissimo interesse*. A PAG. e 

Nell'interno 

D quadripartito è impotente 
a sostenere il decreto IRPEF 

Assai incerto è apparso ancora ieri sera alla Camera n destino 
del decreto fiscale riguardante le aliquote IRPEF. La mag­
gioranza quadripartita, dopo aver pi omesso 11 massimo Im-
pegno nel sostenerlo, si è mostrata invece Incapace di vincere 
il sabotaggio messo In atto dall'estrema destra. AMQ.I 

Pena di morte, no al toto-tv 
La RAI ha annullato 11 referendum sulla pena di morte 
preannunciato da Enzo Biagi per giovedì prossimo, dopo il 
film «Un borghese piccolo piccolo*. Oli spettatori avrebbero 
dovuto •scegliere* accendendo e spegnendo le lampadine. Un 
coro di proteste contro l'assurda iniziativa AMtG.5 

Ospedali: i disagi aumentano 
Da oggi lo sciopero del medici è nazionale e i 
tato, ma in alcune città proseguono gli i _ 
accrescono ti disagio del ricoverati, n mudilin deuaTSanità 
precisa: nonmtendo aprire una trattativa si pai sta ioni me­
dici, solo aprire uno spiraglio. A M a l 

Il vertice Mittenand-Fanfani 
Disarmo, relazioni comunitarie e bilaterali sono da Ieri a 
Parigi al centro del colloqui tra la delegazione italiana capeg­
giata da Fanfara e quella francese guidata da Mitterrand. La 
Francia ha chiesto al nostro paese di compiere scelte econo­
miche meno •americane*. AFAO.7 

Summit culturale a 
Oggi si inaugura all'Odeon di Parigi U Teatro 
non è runica iniziativa di grande coltura del governo 

tnunetr ^ Mitterrand ha riunita, 
tfttatH e artisti di tutto U nwrfji» Una corrispondenza di 
Franco Fabiani e un'Intervista al n^sdstrodslia cultura Jack 
Laog raccolta da Marta Ora«U Oratori. A M & e 
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